
PAG. 2 r Unità VITA ITALIAN A Domenica 13 gennaio 1980 

Finanza locale: intervento di Petroselli 

«Nessun o potr à contar e sul 
silenzi o di Comun i e città » 

l o o è un attentato e alle autonomie - a intolle-
e sui beni e sui i - n o la C à e allo o 

Spese corrent i (milia i 
Maio 

anni importo 

19/6 40422 
1977 49388 
1978 71985 
1979 89953 

udire 

100 
122 
178 
222 

di di lire ) 
f.Mti locau 

imi) i t o indice 

«oub 100 
9149 114 

10841 135 
13656 170 

Investiment i (miliard i di lire ) 
Sialo 

anni importo 1 

17/6 3UiB 
1977 3720 
1978 3934 
1979 4728 

ndi i-p 

1W) 
122 
129 
155 

Kim iman 
importo ind i lo 

1791 100 
1790 100 
2265 126 
2550 142 

Le due tabelle o l'andamento della spesa negli ulti 
mi o anni da e dello Stato e degli enti locali. La 
spesa e dei Comuni ha un o molto più 
contenuto o a quella dello Stato.  quanto a 
gli investimenti, o è invece quasi i a quello 
dello Stato. 

Si svolge domani la a di lotta dei Co-
muni italiani pe e o le scelte del 

o o sulla finanza locale, che sta 
pe e discusso in . Sul -
ma pubblichiamo un o del sindaco di 

, Luigi . 

 immaginabile un confronto sulle prospettive del 
 nel segno della solidarietà democratica senza 

rispondere alla domanda sul ruolo dei comuni negli 
anni 'SO? La crisi che attraversiamo, per la sua natu-
ra — e non soltanto per gli aspetti della crisi energe-
tica che da sola è destinata a cambiare costume e mo-
do di vita di milioni di uomini — è crisi della città e, 
in particolare, delle grandi città. 

Che senso politico ha, allora, il  decreto governati-
vo sulla finanza locale che si sta per discutere in
lamento? L'on. Galloni, in una recente intervista, ha 
ammesso che la DC ha commesso errori di valutazio-
ne nel corso della esperienza della maggioranza di so-
lidarietà nazionale.  vorremmo che, fra qualche 
tempo dalla DC dovesse venire un'altra autocritica. 

 realtà i ministri democristiani, con il  decreto sulla 
finanza locale, hanno con ogni evidenza iniziato una 
pericolosa marcia indietro rispetto agli indirizzi nuo-
vi che si erano venuti affermando dopo il  '76. 

 fatti parlano chiaro.  in corso un attentato gra-
ve ai Comuni proprio nel momento nel quale sono più 

impegnati nella difesa di una ordinata convivenza 
civile essenziale per la ripresa di tutto il

 dovrà reagire a questo attentato e al ten-
tativo, se si vuole perfino più grave, di declassare a 
« fatto tecnico » rispetto ai problemi del  un di-
battito che inciderà invece sulle condizioni di vita 
soprattutto della parte più offesa, più indifesa, più 
debole della popolazione . 

Quello che deve emergere innanzitutto è che i co-
nnati hanno fatto e fanno la loro parte per il  risa-
namento della finanza pubblica. Un esame elementa-
re dell'indebitamento del settore pubblico dal '76 al 
'79 — non difficile per il  ministro Andreatta — dimo-
stra che nei Comuni è stato via via inferiore al tasso 
di inflazione quello per la spesa corrente e supe-
riore quello per gli investimenti.  lo Stato è acca-
duto invece il  contrario. Siamo ancora lontani dalla 
riforma della legge comunale e provinciale, dalla ri-
forma della finanza locale, mentre crescono i compi-
ti e le funzioni delegate ai Comuni. 

 questa situazione il  decreto governativo opera 
una stretta intollerabile. Si chiede di tagliare nei be-
ni e nei servizi: dove? Si calcola per  una mi-
nore disponibilità effettiva di 15 miliardi. Taglieremo 
nella refezione scolastica (75.000 pasti al giorno), nel 
trasporto scolastico? Si chiede di non aumentare il 
personale per i nuovi servizi ai Comuni sopra i 150 
mila abitanti. Abbiamo a  un piano per 1800 
aule nella scuola dell'obbligo e per 48 asili nido. Avre-
mo scuole e asili-nido chiusi per mancanza di perso-
nale?  che dire dell'ordine di portare a livelli  impos-
sibili l'aumento delle tariffe di trasporto urbano ed 
extraurbano? con conseguenze gravissime sull'infla-
zione e sut mezzo pubblico di trasporto? 

Al Convegno  a Viareggio, il  presidente 
del Consiglio ebbe l'amabilità di definirsi un comu-
nardo ».  le ragioni che hanno indotto l'on. 
Cossiga a cambiare campo.  ha da-
vanti a sé l'occasione politica di un confronto che 
possa chiarire chi lavora per la ripresa del
nello spirito delta solidarietà nazionale e chi fa pre-
valere ancora una volta visioni di parte che costitui-
scono ad un tempo un attacco alla riforma democra-
tica dello Stato e ai bisogni più elementari della gen-
te in città cresciute all'insegna della devastazione ur-
banistica e oggi duramente impegnate a ricostruire un 
tessuto civile degno dell'uomo.  potrà conta-
re sul silenzio dei Comuni e delle città. 

I punt i central i dell a lung a discussion e conclusas i l'altr a nott e al Senato 
 - - - ~ — -  | | M . . . . . . i - - . . . . 

Le legg i antiterrorism o dopo il voto 
l «sì» del PC  al complesso dei i e all'esigenza a di e la a 

Le ampie modifiche imposte o testo o dall'impegno comune dei comunisti e dei socialisti 

A — Le nuove e 
o il o hanno su-
o a notte, con il vo-

to é unanime del Se-
nato (a vota o si sono 

i a una volta in-
sieme missini e , il 

o esame da e del 
. E' agevole -

e che il voto positivo 
o alla fine della lunga 

discussione dai i del 
a e 

e dell'atteggiamento 
dei comunisti sul a 
del : e 
cioè — e lo ha o con 

i accenti in aula il -
dente del o del , 

a — all'esigenza, -
a o ad ogni , di 

e il e demo-
, di e la na-

a e il senso fondamentale 
dello Stato o dalla -
stenza. 

 questa , i comu-
nisti pe i si o il 

a dell'adozione di mi-
e legislative e -

tive e di e a 
una a di livello dell'at-
tacco , -
gnata da i episodi 
che o anche manife-
ste incapacità da e del go-

. o da qui il
ha compiuto una valutazione 

a della validità delle -
me contenute nel o va-

o in e dal , 
in a autonoma e -
sponsabile, a da ogni 

o su i di 
. 

e a a un esame 
più o dei -
menti, si può e che al-
cune delle e e dal 

o o all'esi-
genza posta dal . E' il ca-
so e di un'ag-

e specifica di pena 
pe i connessi al -
smo. o finalizzati a un dise-
gno o anche se di 

a comune: così come del-
la e di un o 
autonomo di attentato indi-
pendentemente dalle lesioni 

che il gesto può o meno -
.  disegno di legge. 

o assieme al , 
e e — e anche su 

questo vi è stato o — 
un o delle pene 
pe  chi appoggia in qualsiasi 
modo azioni di o o 
ne e comunque gli -
tefici (e la sanzione colpisce 
anche le i -
nali di stampo mafioso). 

Convinti della necessità di 
un o e del-
le pene nel caso in cui -
gli del o siano quan-
ti in a fil a lo combatto-
no, cioè agenti di polizia e 

, i comunisti hanno 
invece fatto e — no-
nostante i i tentativi 

i della C — da que-
sta tutela e -

i e uomini di : 
sia pe e la costituzio-
ne di una a di «catego-

e e » che pe  impedi-
. su questo delicato , 

l'avvìo di una a spi-
. 

, pe e que-
sta a dei -
menti che o piena -
spondenza negli i 
del , si devono : 
1) la a a ai con-

i sulle i banca-
e più i connesse a 

episodi di o e di -
minalità : 2) l'in-
dicazione. tanto nel o 
che nel disegno di legge, del-
la necessità di una definizio-
ne di nuovo tipo del o di 
associazione « con finalità e-

e ».  alla du-
plice esigenza sollevata dai 
comunisti: di a nella 
classificazione e di -
mento delle , alcune -
caiche. e , attual-
mente contenute in a 
nel codice: 3) la e del-
la pena, da un o alla me-
tà. pe  i i che si ado-

o pe e il compi-
mento di un delitto o aiutano 
le e di polizia nella -
colta di e decisive. 

Su un o o delle 
e e dal go-

o il  ha sostenuto in-
vece. fin dal momento in cui 
sono state e note, la ne-
cessità di un cambiamento. 
Si a delle e questioni 
più connesse ai i dei 
singoli: libertà provvisoria, 
carcerazione preventiva, fer-
mo. 

Sulla : il o go-
o la escludeva in ogni 

caso in a di i 
connessi a atti di o 
o di e e so-
ciale.  comunisti hanno in-
vece chiesto — e la o -
posta è stata accolta in pie-
no — di graduare il -
mento. su una linea che di-

a la situazione. Sic-
ché la esclusione è valida pe
i i più , punibili con 
una pena e a 4 anni, 

e non viene applicata 
pe  quelli di mino . 

Anche sulla e 
a il  ha avanza-

to una a . 
muovendo comunque dalla 
convinzione che una -
ne dell'istituto costituisse 
un'esigenza : i -
sonaggi i o 
potuto e la à 
a causa dei tempi lunghi dei 

. l o chiedeva 
un aumento della metà della 

e , nei 
casi di , e in ogni 
fase del : il . 
invece, sottolineando comun-
que a di e il 

a di fondo, cioè lo 
sveltimento dei , in-
dicava un aumento della me-
tà nella sola fase . 
un limite non e ai 
nove anni e comunque non 

e dei due i della 
pena . Questa -
sta non è stata accolta, ma 
è passata una , pe
cui la e viene -
lungata di un o anziché 

I deputil i comunist i «eno te-
nut i ad n i t r i present i SENZA 
ECCEZIONE alla sedut a di mar-
ted ì 15 gennaio . 

della metà. a anche 
la a a nel 
caso in cui detenuti siano 
agenti delle fuize : 
nel testo o se ne -
vedeva la e -
ventiva in , i comu-
nisti hanno ottenuto che es-
sa si svolga invece in sezio-
ni speciali degli istituti peni-

i o di i . 
l , infine, ha costi-

tuito — come è noto — il pun-
to di , discussione. l 

a la necessità 
di e alla polizia una mag-

e possibilità di iniziati-
va nella lotta al : 
ma l'obiettivo poteva -

i nel o del o 
, o an-

che ai casi in cui non vi sia 
sospetto di fuga ma necessità 
di e indizi di i 
connessi al . Visto 

ò che C e o in-
sistevano sulla o posizio-
ne. i comunisti hanno dato 

a manifestazione di di-
sponibilità o il o 
emendamento e appoggiando 
quello socialista che -
geva il o di -
ne: nel senso di e 
meglio i casi di applicazione 
e di e il momento del-

o del . 
Niente da , o e 
C non vi hanno acconsenti-

to, o solo una -
a del testo . 

a qui l'astensione comuni-
sta, non potendosi e 
una a di cui non
tano i i i e 
quindi gli scopi. a la que-
stione a , non solo 

è si a di una -
ma a , della a 
di un anno, ma o 

é i comunisti — e -
na o ha o in aula 
— ne fanno oggetto di una 
battaglia politica che -

o avanti, con l'obiettivo 
di e su questo o 
il massimo di e sia 
agli agenti di polizia che do-

o e tale misu-
a sia ai cittadini: j quali 

, , che 

le e e possano 
e con à nel-

la a di leggi . 
limpide, . 

Un o si è otte-
nuto pe  le e e al-
le , e — 
-nel testo — anche in assen-
za di . Si è in-
vece stabilita la necessità del-
la a di e 
telefonica al , o — 
nei casi di assoluta a 
— la comunicazione immedia-
tamente successiva. 

l « si > o dal
ai i nel o com-
plesso — così e mo-
dificati, come si è visto —. 

e agli i del o 
comunista e all'impegno uni-

o con ì compagni socialisti. 
a dunque una a 

assunzione di à 

nella battaglia o il -
, nella convinzione che 

il o debba e su 
un a di tale , 
al di a di ogni questione 
di o e di posizio-
ne e nei i 
del , il segno di una 
volontà a di lotta co-
mune: e o non tutti i 

i hanno o evidente 
fino in fondo un'analoga di-
sposizione. 

, questo voto, 
dato con o , non 
significa affatto una delega 
al o o alla . Al con-

o esso impegna il -
no a e gli atti che de-
vono e compiuti e che fi-

a non sono venuti in mi-
a sufficiente. 

an. e. 

a 20 una grande 
diffusione straordinari a 

a 20 gennaio, in occasione del 59° -
o della fondazione del , tutti i compagni sono 

impegnati pe  una e diffusione . Ecco 
alcuni obiettivi comunicati dalle : La Spe-
zia 13.000; o 80.000; a 50.000; i 8.500: in 

a 20.000 copie; Venezia 20.000; e 10.000; -
cenza 3.500. 

o storico o Valiani 
nominato senatore a vita 

A — Lo o e -
nalista Leo Valiani è stato 
nominato e a vita 
dal e della -
blica « pe  altissimi i 
nel campo sociale ». 

Leo Valiani. che ha 71 
anni, è uno degli esponen-
ti dell'antifascismo italiano. 
Giovanissimo si e al 

o socialista; passò 
quindi al  e come comu-
nista fu condannato dal -
bunale speciale a 12 anni e 
7 mesi di . Scontò 
cinque anni, ò poi in 

a e al momento del 

patto v - p 
usci dalle fil e comuniste pe

e a «Giustizia e Li-
. ò in a 

dal o pe e 
alla a a . 
Fece e con , Lon-
go e i del Comitato del 
CNLA  che e -

e del 25 e 1945. 
Eletto deputato nelle liste 
del o d'azione all'as-
semblea Costituente, in se-
guito ha o come 

a al , al-
l'» » e al e 
della a ». 

Per adesso nessun a intes a e minacc e di ricors o ai congress o straordinari o 

Aspr i contrast i nel PSI alla vigili a del CC 
A — Le polemiche -

5tano , a poche . -
mai. dall'inizio di uno dei più 
difficil i e battagliati Comita-
ti i del o socia-
lista. e e -
tano impossibili. a anche 
ipotesi di o da -
e nel o della sessione che 

si à domani con la com-
e di o Nen-

ni o — alla luce dei 
fatti — non facilmente -

. E pe  di più la vicen-
da delle deposizioni sulle tan-

 genti EN  ha o ad 
e , i 

e e o il . 
Anche . o e 

o ha dedicato alla ge-
stione del o di questi 
ultimi tempi a (a 

 dal tono e dalla so-
stanza e polemici. 
Egli vede anzitutto nella con-
dotta di i un e di 
linea politica: il , -
ma. ha costantemente oscilla-
to a la a di un go-

o di a e « soJu-

Cattani (destra socialista) 
scrive a o e entra nel Psdi 
A — L'ex deputato Ve-

o Cattani, o del 
comitato e socialista. 
si è dimesso dal o ed 
ha annunciato la sua adesio-
ne al . Cattani a sta-
to in passato un nome abba-
stanza noto della componente 
« autonomista » del , e 

a adesso aveva una -
ta fama come esponente del-
la a socialista. 

Cattani a che la sua 
scelta non è da e con 
l'attuale i a nel

a il suo gesto , an-
che nelle motivazioni, come 
una a alla a 
di a della -

a . e o al-
le  da e di 

i i del  — 
di e unità a , 

zinni alternative non sempre 
precisate chiaramente ». 

a tutto questo. e -
no e la conclusione che 

i à e -
o del o soltanto se 

à la . « Spet-
ta a lui — dice — di valutare 
se U fatto di dispone di una 
maggioranza ditersa, senza 
cioè la fiducia del gruppo 
Lombardi-Signorile, gli per-
metta di mantenere l'incarico 
conferitogli su basi differen-
ti. Se comunque sulla sua li-
nea non ha maggioranza, e 
ne prevale un'altra, quella 
cioè dell'emergenza senza su-
bordinate, non vedo come po-
trebbe mantenere la segrete-
ria ». 

Netto, pe  quanto a 
la scelta del o di uni-
tà nazionale, è anche Aldo 
Aniasi. Se non si à a 
questo, , si à -
so « sbocchi imprevedibili ma 
comunque pericolosi per le 
stesse istituzioni democrati-
che*. Ed o , espo-
nente di punta dell'ala -

xiana più a a un -
do, ha posto la questione del 

o in questi i (su 
 sera): «  — ha det-

to — proporremo alla DC 
l'apertura immediata di un 
negoziato politico e program-
matico fra tutti i partiti del-
l'unità nazionale per la costi-
tuzione di un governo organi 
co e di emergenza compren-
dente il  E*  una proposta 
senza ultimatum nel senso 
che esclude una crisi al buio 
prima che siano trovate solu-
zioni alternative all'attuale 
ma che esclude anche le fa-
mose "subordinate" », e 
alle elezioni politiche antici-
pate: a è e 
pe  il mantenimento della se-

a . 
Senza un o a le 

due ali socialiste, senza un 
- si à al 

o . Lo 
ha  Aniasi. a questo 

a oggi a molti lo sbocco 
obbligato in caso della con-

a della a al 
e del . 

Dal 30 agost o a! 14 settembr e 

A Bologna la Festa 
nazionale dell'Unit à 
A — Si à a a dal 30 agosto al 14 

e e 1980 della Festa nazionale dell'Unità. 
l a non è , ovviamente, definito, ma 
nel o di una a stampa, i compagni -
do . o i e o , ne 
hanno o le e e e an-
nunciato i « filoni » i lungo i quali si muove-

o le iniziative. l punto di vista o si 
e l'utilizzazione del o d (sede -

nale della festa dei comunisti bolognesi), l'effettua-
zione di e iniziative allo stadio, al o dello 

, in piazza e e nel o del . 
al o Testoni, , al o dei . 

 temi che o al o della festa sono: « Qua-
le scienza pe  lo sviluppo» e . e 
le iniziative legate a questi due temi o costi 
tuite commissioni di i e anche da non 
comunisti. a , quindi, la a di paesi 
del continente o e o e -

o di i . La scelta di questi 
due i i (ai quali si , co-
me è ovvio, i temi della politica intema italiana, anche 
alla luce dei i delle elezioni . 
non è avvenuta a caso. i della scienza e dello 
sviluppo sono — o in questi anni — divenuti di 

a attualità e o ad essi si e o un 
dibattito che ha o la e impostazione 
umanistica che , da , la a cul-

. i con il continente , poi, sono stati 
seguiti con e attenzione dal  e il o 
positivo i è a 1 capisaldi e 

. Un tema che à e e 
è quello della lotta pe  la pace. 

a dottoressa sovietica 
ha ritrovat o il medico 
che la curò 38 anni fa 
Chiarissimo direttore, 

nelle « lettere all'Unità » di giovedì 29 
novembre 1979 è stata pubblicata una nota 
intitolata « Una dottoressa russa cerca due 
ufficiali medici cho la salvarono », a firma 
dottoressa Viktoria Aleksandrovna
di Donezk  nella quale la scrivente 
ricorda di essere stata curata e salvata 
da due ufficiali medici italiani del nostro 
corpo di spedizione in  nel 1942, 
quando, bambina, fu colpita da grave ma-
lattia. Costoro al momento dell'addio le la-
sciarono una sorta di consegna: diventare 
essa stessa medico per poter a sua volta 
curare la gente.  che è puntualmente av-
venuto. 

Fra i due, dei quali vengono riferite 
sommarie notizie e imprecise generalità, è 
certo « dott. Franco  nato nel 1900, 
che lavorava all'ospedale di
valta medico ginecologo... ». La scrivente 
conclude manifestando il  proprio desiderio 
di ritrovare quelli che essa definisce « due 
uomini meravigliosi e di straordinaria uma-
nità ». 

Orbene ritengo dì poter esaudire almeno 
in parte il  desiderio della gentile dottoressa 

 segnalando al suo giornale, che cer-
tamente avrà cura di fungere da tramite,
che il  primo degli ufficiali medici da lei 
citati è senz'ombra di dubbio mio padre 
cioè il  dottor Francesco  nato a 

 il  16 gennaio 1898, me-
dico chirurgo, già primario all'ospedale di 
Bozzolo  ora, naturalmente, in 
pensione.  capitano medico il  16 
novembre 1940 partì per il  fronte russo 
con il  46.o ospedale da campo il  17 luglio 
1941 e fu poi trasferito all'ospedale di Sta-
nno nel maggio del 1942.  luglio suc-
cessivo lasciò tale ospedale per motivi di 
salute e fu rimpatriato (con l'ultima tradot-
ta giunta in

 che il  fatto citato dalla dotto-
ressa  sia appunto avvenuto duran-
te la permanenza all'ospedale di Stalino 
perché ricordo che mio padre ha avuto 
modo di riferire in più  occasioni di aver 
prestato la propria opera anche a favore 
di civili  russi, nonostante il  preciso divie-
to, e di aver intrattenuto rapporti di amici-
zia e di vicendevole aiuto con gli abitanti 
del luogo dei quali ha sempre conservato 
un affettuoso ricordo e profonda stima. 

Attualmente mio padre, che ha 81 anni, 
vive nella sua casa di Bozzolo con mia ma-
dre, non gode buona salute ed è impossi-
bilitato a rispondere personalmente al com-
movente appello lanciato dalle colonne del-
l'Unità. 

Se gli fosse stato possibile farlo, avreb-
be certamente provato una delle gioie e 
soddisfazioni più grandi della sua lunga 
quanto laboriosa esistenza. 

AVT . O
) 

Su i problemi della
(bilancio e produzione film ) 
discussi a « a 
Caro direttore, 

nella trasmissione di a del 9 
gennaio scorso abbiamo apprezzato il  fatto 
che il  tema d'avvio fosse dedicato alla ra-
diotelevisione e ai suoi problemi.  un 
grande tema sul quale è concentrato ogni 
giorno l'attenzione dell'opinione pubblica, 
sempre più delicato a causa di vicende ben 
note: intervento di pretori contro la Terza 
rete, la mancata regolamentazione dell'emit-
tenza privata, l'assedio alla  da parte 
di oligopoli editoriali che stanno dando vita 
a catene nazionali di radio e televisioni pri' 
vate, ecc. 

Ci hanno sorpreso invece molte afferma-
zioni fatte in quella sede dal compagno Fe-
lice Laudadio, in veste, colà, di critico radio-
televisivo dell'Unità.  tutto ci ha stu-
pito la notevole divaricazione dei giudizi del 
compagno Laudadio sui problemi di fondo 
del servizio pubblico rispetto non solo a 
quanto noi ci sforziamo di sostenere nel con-
siglio d'amministrazione ma anche in ogni 
altra sede (dalla commissione parlamentare 
alla nostra stampa) militanti, giornalisti, de-
putati e dirigenti del  Ad esempio, risul-
tano sorprendenti le affermazioni del com-
pagno Laudadio circa la necessità che la 

 non produca film perché questo non 
rientrerebbe, né è auspicabile che rientri, 
nei suoi compiti, mentre è vero il  contrario 
sia pure in modi congeniali al carattere di 
servizio pubblico della  come abbiamo 
sostenuto incontrando anche dure resistenze. 

 non dire poi delle affermazioni fatte 
in tema di bilancio, definito non trasparente. 
Si tratta di affermazioni gravi, tanto più 
che del bilancio e della sua trasparenza 
rispondono organi ben precisi, dentro e fuo-
ri  la  più in generale si tratta di giu-
dizi che non possono essere buttati lì senza 
sentire la responsabilità di documentarli. " 

Abbiamo bisogno di sottolineare che specie 
nella congiuntura che oggi il  servizio pub-
blico vive, un comportamento di tal fatta, al 
di là delle intenzioni, non può che giovare 
ai suoi avversari? Dobbiamo rilevare che 
in quella sede, paradossalmente, è apparso 
difendere la  assai più il  direttore del-
l'Occhio di  che non un redattore 
dell'Unità, della quale è persino superfluo 
ricordare i meriti nella difesa quotidiana 
del servizio pubblico e in quella trentennale 
per la libertà e la democrazia anche nelle 
comunicazioni di massa. 

Cordiali saluti. 

LIONELLO RAFFAELLI. GIORGIO TECCE 
GIUSEPPE VACCA. ADAMO VECCHI 

i e ) 

stamente sostenendo in consiglio e . 
o o che e e che 

la  — ente televisivo pubblico — -
ducesse o i televisivi, 
questo essendo il suo compito e e 
anzi istituzionale. a con -
sione « e », e o che 
non e il suo « specifico », che è ap-
punto quello televisivo. Che poi, in una si-
tuazione di e i del o cinema, 
la  si faccia e attiva nel e 

e film di qualità (come quasi 
tutti quelli fin qui ) destinati ad 

e i nei i i a 
di e sul video, mi a lodevo-
le, é non diventi il cinema il più si-
gnificativo filone o dell'ente. 

a e questa attività — come ho 
o in TV — a tanto più necessa-

a é non « specifica ») di e 
allo sfascio completo in cui a il -
po o pubblico, esso sì abi-
litato a e — come insieme di enti 
di Stato — film di qualità, ma i com-
pletamente o a e dalla 

a dei i fin qui succedutisi. 
n sostanza la  si è sostituita, di fatto, 

o e agli i enti che -
o ben potuto , essi, pe  la

e pe  i i . 
Quanto e sui bilanci, ho 

solo sostenuto che, a di e il 
canone, e e e nella gestio-
ne della o i metodi attuali 
nella a della a dei bilan-
ci. Nessuna e di , quindi: in 
ciò mi sono  quanto lo stesso com-
pagno i è andato tante volte -
mando su queste colonne e a quanto io 
stesso ho, e qui, più volte sostenuto. 

(f.l) 

Chi gli spiega perchè il cuore 
è inattaccabile dal cancro? 

a Unità, 
vorrei che tu mi facessi da tramite con 

qualche studioso, ricercatore nel campo on-
cologico, per trasmettergli un mio messag-
gio, che senza dubbio sarà giudicato ov-
vio, addirittura banale, ma che ha il  pre-
gio della buona intenzione. 

 questo: a quanto so, il  cuore è invul-
nerabile al cancro; ora mi chiedo: quale 
sarà il  requisito che rende impossibile l'in-
sorgere di forme neoplastiche nel muscolo 
cardiaco?  se tale misterioso deterrente 
venisse individuato, non potrebbe essere tra-
smesso al resto dell'organismo, liberando fi-
nalmente l'umanità dal terribile mostro? 

O
(Conselice - ) 

Quanti in a ^ 
i «mercatini delle pulci» 
Caro direttore, 

leggiamo sull'Unità del 30 dicembre 1975 
una corrispondenza da Desenzano dove
rio Berticelli scrive (invero egli cita al-
cune parole del «giornalista-antiquario* 

 Campisi) che il  delle pulci 
che si tiene a Desenzano ce il  primo che 
si svolge in Lombardia ». 

 vogliamo apparire a iuiti  ì costi né 
i primi della classe, né tantomeno i soliti 
campanilisti, ma nell'intento di dare un con-
tributo all'informazione dei lettori ricordia-
mo che la e Fiera del Cardinale » che si 
tiene a Castiglione Olona è ormai giunta 
al terzo anno di vita. 

Con questo ci pare tuttavia opportuno 
anche dire come la Lombardia da sempre 
sia stata terra di mercati e fiere (se non 
proprio famosissime, almeno famose) sia di 
piccolo antiquariato che delle pulci: la mi-
lanese Fiera di Senigallia (o quelle degli 
oh Bei, oh Bei o quella di Sant'Angelo di 

 o il  mercatino di via Armorari, 
sempre milanesi) o il «  dell'inuti-
le » di  lo testimoniano.  non par-
lare dei numerosi appuntamenti estivi di 
più spiccato sapore sagresco o turistico. 

O
e ai i i 

(Castiglione Olona - ) 

«Spegnete la lampadina!» 
E gli sprechi enormi 
con le insegne luminose? 

 direttore, 
in questi giorni ci arrivano da tutte le 

parti esortazioni a risparmiare energia, a 
evitare sprechi di corrente elettrica. È su 
questo si può essere d'accordo in generale. 
Anzi, poiché è giusto che siano tutti a 
contribuire nel risparmio, abbiamo qualche 
proposta da fare. Ci sono migliaia e decine 
di migliaia di insegne luminose che fanno 
la pubblicità di tutto: ài auto, di località 
turistiche, di biscottini energetici.  di 
queste insegne sono di dimensioni gigante-
sche. Altre migliaia richiamano a negozi, 
prodotti e servizi vari, a forma di frecce, 
di bandiere, di tabelloni. Tuite rimangono 
accese per molte ore della notte, dopo che 
le attività commerciali sono sospese da un 
pezzo.  è anche questo uno spreco ài 
energia?  potrebbe essere evitato deci-
dendo di far spegnere tutte le insegne lu-
minose nella stessa ora m cui chiudono 
i negozi? 

 ministero  con messaggi 
dalia TV e dai giornali, ci ripete anche: 
e  di tenere accese le luci nell'am-
biente in quel momento non frequentato*. 
Se siamo a questo punto, se una lampadina 
di 60 uratt lasciata accesa per distrazione, 
magari, può destare preoccupazioni, tanto 
più deve preoccupare, ci sembra, lo spreco 
ben maggiore delle insegne pubblicitarie 
notturne.  è ben difficile che si 
lascino lampadine accese inutilmente nelle 
case perchè noialtre sappiamo mólto bene 
quanto siano salate le bollette

A A e A O 
(Napoli) 

Sono o ai compagni del consìglio di 
e della  che. con la o 

, mi consentono di e anco
meglio quanto ho sostenuto in -
lia», e che e non mi e in 

e con quanto essi vanno giù-

Scrivct t letter e brevi , indicando con chiarez-
za nome, cognome e indirizzo. Chi desidera 
che In calce non compaia il proprio nome, 
ce le precisi . Le letter e non firmate, o si -
glate , e con firm a illeggibile, o che recano 
la sola indicazione e Un gruppo di.. . » non 
vengon o pubblicate . 
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